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Õ Sono i greci che si servono per primi di questa parola per denominare una serie di segni fisici 

che possono essere associati ad aspetti riprovevoli, considerati legati alla "condizione morale" 

dei soggetti che ne sono afflitti. 

Õ Nella cultura greca lo stigma definiva un marchio di colpa, una macchia che serviva a bollare 

fisicamente gli schiavi e i conscritti in modo che tutti li riconoscessero come individui inferiori.   

Õ Il termine non era usato nellôambito della malattia mentale, anche se come si legge nellôAiace di 

Sofocle o nellôEracle di Euripide la malattia mentale era sinonimo di perdita dôonore, umiliazione, 

vergogna. 

Õ   

Õ Il termine moderno deriva appunto da ñstimmateò e nel corso dei secoli ha mantenuto la sua 

connotazione secondo cui la follia veniva ritenuta dal Cristianesimo e da altre religioni come 

una forma di punizione inflitta da Dio sui peccatori  
 

Õ Arboleda-Flórez J. Considerations on the stigma of mental illness.Can J Psychiatry. 2003;48(10):645-50 

Le radici storiche dello stigma 



Lo stigma è un marchio di disgrazia o di vergogna. Ha 4 

componenti:  

 

1. Etichettare qualcuno con una condizione;  

2. Creare uno stereotipo in persone che hanno la condizione;  

3. Creare una divisione ð un gruppo di ñnoiò superiori ed uno 

svalutato di ñloroò, che risulta in perdita di status allôinterno 

della comunità.  

4. Fare una discriminazione contro qualcuno sulla base della 

sua etichetta.  

  

Lo Stigma: analisi del fenomeno 

Arboleda-Flórez J. Considerations on the stigma of  mental illness.Can J Psychiatry. 2003;48(10):645-50  



 
 COME CERCARE IN SICUREZZA NOTIZIE RIGUARDANTI LA SALUTE SU INTERNET  

I CONSIGLI DI 'UNAMSI'  

 

 Il fenomeno della ricerca di risposte sul web a questioni di salute è molto cresciuto negli ultimi 
anni: nel 2014, secondo dati Censis erano solo 4 italiani su 10 a fare ricerche su internet su 
questioni di salute. L'ultimo sondaggio del gennaio 2017 parla dell'88% (di cui il 93,3% donne), ma 
la cosa grave è che quasi la metà del campione (il 44%) si affida alla prima pagina proposta dai 
motori di ricerca senza preoccuparsi dell'attendibilità delle fonti, con una differenza rilevante fra i 
18-24enni (che sono ben il 55% di costoro) e gli ultra 65enni (22,7%).  

Senza parlare di coloro (il dato nazionale è il 2-4% della popolazione) che acquistano farmaci 
online (30% farmaci per dimagrire, 28% per migliorare le prestazioni sessuali). Con rischi enormi 
se il sito da cui si acquista non è collegato a una farmacia. Nel migliore dei casi questi farmaci non 
contengono principi attivi, ma possono anche essere molto pericolosi.  



     I CONSIGLI DI 'UNAMSI' 
1) VERIFICARE LA FONTE  

Verificare sempre chi è il proprietario del sito, del giornale, del blog, sia esso istituzione, editore, industria, associazione, 
singolo cittadino. Questo serve per capire bene chi ha interesse a veicolare quel tipo di informazione. Tra i siti istituzionali 
ǎŜƎƴŀƭƛŀƳƻ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ CŀǊƳŀŎƻΣ ŘŜƎƭƛ 
Ospedali e delle Società medico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΦ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƛƭ ǎƛǘƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇƻǊǘƛ ǎŜƳǇǊŜΣ ƴŜƭƭŜ ƴƻǘƛȊƛŜ 
pubblicate, autorevoli fonti di provenienza, una caratteristica che è una misura di attendibilità del sito stesso  

нύ !//9w¢!w{L 59[[Ω!DDLhwb!a9b¢h 59[ {L¢h  

Importantissima la verifica della data della pubblicazione. E' una chiara indicazione dell'attualità di una notizia. Su Internet 
infatti non si perde nulla e può capitare, utilizzando un motore di ricerca, di arrivare su una notizia vecchia anche di anni.  

оύ /¦w9 a95L/I9Υ 9±L¢!w9 L[ άC!L 5! ¢9έ  

Nessuna informazione scritta può sostituire la visita del medico.  

Medico e farmacista devono restare i principali punti di riferimento in materia di salute. I contenuti in Rete devono avere 
άǎƻƭƻέ ǳƴƻ ǎŎƻǇƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ƛƴ ƴŜǎǎǳƴ Ŏŀǎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ƻ ƭŀ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜŘƛŎƻ ƻ ƛƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 
un farmacista.  

4) DIFFIDARE DELLE PRESCRIZIONI SENZA VISITA  

Nessun medico serio farà mai una prescrizione a un malato sconosciuto senza averlo visitato. Diffidare quindi dei siti e degli 
esperti che indicano farmaci e terapie sulla semplice descrizione dei sintomi. Non è serio, non è professionale, ma può 
essere molto pericoloso.  



          I CONSIGLI DI 'UNAMSI' 

 
5) MONITORARE IL RISPETTO DELLA PRIVACY  

Accertarsi che il proprietario di un sito che gestisce le informazioni sulla salute degli utenti (per esempio attraverso il 
ǎŜǊǾƛȊƛƻΩΩƭΩŜǎǇŜǊǘƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜΩΩύ ǊƛǎǇŜǘǘƛ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƛǾŀŎȅ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀ ƭŀ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ  

6) VALUTARE CON LA GIUSTA ATTENZIONE BLOG E FORUM  

Possono essere fonti utili, ma anche insidiose perché propongono storie di pazienti e dei loro familiari che suscitano empatia e 
coinvolgono emotivamente. Fare attenzione perché sono quasi sempre racconti soggettivi, ma non è detto che abbiano 

affidabilità scientifica. La lettura critica è di rigore.  

7) OCCHIO AI MOTORI DI RICERCA  

Quando si digita una parola chiave il risultato della ricerca non mostra un elenco di siti in ordine di importanza, ma la selezione 
ǇǳƼ ŘƛǇŜƴŘŜǊŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛΦ tŜǊ ŎƘƛŀǊƛǊŜΣ ƛ ƳƻǘƻǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ŎƻƳŜ άaŀŎƘƛƴŜ [ŜŀǊƴƛƴƎέΣ Ŏƛƻŝ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀƴƻ ƭŜ 
scelte e i gusti dell'utente per poi proporre argomenti in linea con le preferenze manifestate nelle scelte precedenti.  

Non fermarsi quindi alla prima ricerca, ma cercare di incrociare più ricerche e più dati.  

уύ bhb ά!..h//!w9έ ![[! t¦..[L/L¢!ϥ a!{/I9w!¢!  

Un sito di qualità deve sempre tenere separata l'informazione indipendente da quella pubblicitaria che dovrebbe sempre 
essere palese e dichiarata.  



         I CONSIGLI DI 'UNAMSI' 

 

 

Un sito di qualità deve sempre tenere separata l'informazione indipendente da 
quella pubblicitaria che dovrebbe sempre essere palese e dichiarata 

 

9) ACQUISTARE CON CAUTELA FARMACI ON LINE  

 

 

 

 

10) NON CASCARE NELLA PSICOSI DEL COMPLOTTO  

 

Nel Web capita spesso di incappare in notizie catastrofiche sull'effetto di vaccini e 

farmaci. Non perdere mai la capacità di analisi e di critica e confrontarsi sempre col 

proprio medico.  



[ΩŀƎŜƴŘŀ DƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ƛƴŎƭǳŘŜǊŁ ƭŀ {ŀƭǳǘŜ aŜƴǘŀƭŜ 
nei MDGs post 2015 



Murray, CJ, Lopez AD.  The Global Burden of Disease: A Comprehensive Assessment of Mortality and Disability from Diseases, Injuries, & Risk Factors in 1990 Projected to 2020.  Cambridge, MA: 1996.  
Murray CJ, Lopez AD. Science 1996;274:740-743. 

[ΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 5ŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 

ÅLa Maggiore Causa di Disabilità nel Mondo 

 

 Classifica 2000 

1 Infezioni alle basse vie respiratorie 

2 Condizioni perinatali 

3 HIV/AIDS 

4 Depressione maggiore unipolare 

5 Disturbi di diarrea 

2020 (Stima) 

Cardiopatia ischemica 

Depressione maggiore unipolare  

Incidenti stradali 

Disturbi cardiovascolari 

Broncopneumopatia cronica ostruttiva  



Wittchen et al. European Neuropsychopharmacology 2011;21:655ï679 

                     Summary of DALY estimate 





5ŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ŘŜƭƭΩhƳǎΥ  

άLƴ мл ŀƴƴƛ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ǉǳŀǎƛ ŘŜƭ нл҈έΦ  

 

 

    Ne soffrono 322 milioni di persone.  

   Nessun paese escluso 

  tŀǊƭƛŀƳƻ Řƛ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜέΥ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ 
ƭŀƴŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩhƳǎΦ vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
Salute, il 7 aprile, è STATA dedicata a questa patologia 

 



Å Definita male del secolo: in un solo decennio la sua incidenza è aumentata del 18,4%. È la 
depressione, una patologia che, nel mondo, colpisce quasi 5 persone su 100 (4,4%). Tradotto in 
numeri, sono 322 milioni gli individui che fanno i conti con questa malattia. E, contrariamente a 
quanto si potrebbe pensare, è un male che non conosce confini. Colpisce ovunque anche se in 
prevalenza in quelle fasce di popolazione a reddito basso o medio basso. 
  
vǳŀǎƛ ƭŀ ƳŜǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǾƛǾƻƴƻ ƴŜƭƭΩ !ǎƛŀ {ǳŘ-Orientale e in Occidente. I dati diffusi dall'Oms si 
ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀŘ ǳƴϥŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭ нлмрΦ [ƻ ǎǘǳŘƛƻ Ƙŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 
depressione cambi a seconda del genere: le donne sono più depresse degli uomini, 5,1% contro 
3,6. 
  
vǳŜǎǘƛ ǘŀǎǎƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŜǘŁΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƛŎŎƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛΥ ǘǊŀ ƭŜ ŘƻƴƴŜ 
Ŏƻƴ ǳƴΩŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ рр Ŝ ƛ тп ŀƴƴƛ ƭŜ ŎƛŦǊŜ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƛƭ тΣр҈Σ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ 
del 5,5%. La depressione può colpire anche i bambini e gli adolescenti di età inferiore ai 15 anni, 
Ƴŀ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇƛǴ ōŀǎǎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛΦ 

Å   
 





                     I 3 Equivoci 

Å1) La condizione clinica chiamata Depressione NON va 
confusa con tristezza o demoralizzazione 

Å2) La depressione NON è una condizione Unitaria o 
Omogenea ve ne sono differenti nella cui genesi fattori 
biologici,psicologici e sociali intervengono in maniera 
differente e si curano in modo differente 

Åоύ [ŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ bƻƴ ŝ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻΣ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 
interagisce sempre con una vulnerabilità 
individuale,biologica,psicologica. La ricerca valuta i fattori 
predisponenti,precipitanti e protettivi. 






